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2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti 

salvi gli effetti prodottisi nonché i rapporti giuridici sorti sulla base 

delle predette disposizioni.  

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente Testo 

unico sono abrogate le seguenti ordinanze commissariali, 

unitamente alle ordinanze che ne hanno disposto modifiche o 

integrazioni:  

ordinanza n. 4 del 17 novembre 2016;  

ordinanza n. 7 del 14 dicembre 2016;  

ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016;  

ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016;  

ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016;  

ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017;  

ordinanza n. 16 del 3 marzo 2017;  

ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017;  

ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017;  

ordinanza n. 25 del 23 maggio 2017;  

ordinanza n. 39 del 8 settembre 2017;  

ordinanza n. 44 del 15 dicembre 2017;  

ordinanza n. 51 del 28 marzo 2018;  

ordinanza n. 59 del 31 luglio 2018;  

ordinanza n. 60 del 31 luglio 2018;  

ordinanza n. 61 del 1 agosto 2018;  
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Art. 2 - Soggetti beneficiari  

1) I contributi per gli interventi disciplinati dal presente Testo unico 
possono essere concessi, a domanda del soggetto interessato, a favore:  
a) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità 
immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito 
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 maggio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 
maggio 2011, e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 2015, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 
gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis, 
risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi dell'articolo 13, 
comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214;  
b) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento che si sostituiscano ai proprietari delle unità 
immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito 
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 maggio 2011 e del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 14 gennaio 2015, che, alla data del 24 agosto 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 
con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 ovvero alla data del 18 
gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis, 
risultavano concesse in locazione sulla base di un  contratto 
regolarmente registrato ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o 
assegnate a soci di cooperative a proprietà indivisa, e adibite a 
residenza anagrafica del conduttore, del comodatario o 
dell'assegnatario;  
c) dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di godimento o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari 
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zootecniche e professionali), secondo la definizione di cui all'art. 1 
dell'allegato I al regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
europea del 17 giugno 2014, ivi comprese le imprese sociali di cui 
all'Art. 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 , attive alla data 
del sisma ed ubicate in edifici, dichiarati inagibili con ordinanza 
sindacale e che ai sensi del decreto Sisma devono eseguire interventi 
di rafforzamento locale, miglioramento o adeguamento sismico o di 
ricostruzione. Possono altresì beneficiare dei contributi previsti dalla 
presente Parte le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, 
n. 381 e successive modifiche e integrazioni, anche non aventi 
qualifica di imprese sociali ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 112 , e relativi consorzi, come definiti dall'Art. 8 della legge 
predetta, le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società 
cooperative e gli altri enti di carattere privato, con o senza personalità 
giuridica, aventi qualifica di Onlus ai sensi del decreto legislativo 4 
dicembre 1997, n. 460 e successive modifiche e integrazioni, i centri 
di assistenza fiscale di cui agli articoli 32 e seguenti del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modifiche e integrazioni, 
nonché gli istituti di patronato e di assistenza sociale di cui alla legge 
30 marzo 2001, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, a 
condizione che fossero attivi alla data degli eventi simici ed in 
possesso dei requisiti formali e sostanziali previsti dalle vigenti 
disposizioni ed ubicati in edifici dichiarati inagibili con ordinanza 
sindacale e che ai sensi dell' art. 5, comma 1, lettera b), del decreto 
Sisma devono eseguire interventi di rafforzamento locale 
miglioramento o adeguamento sismico o di ricostruzione.  
6. Le disposizioni della presente Parte si applicano anche:  

- alle imprese sociali di cui all' art. 1 del decreto legislativo 3 
luglio 2017, n. 112 , alle associazioni, ai comitati, alle fondazioni, alle 
società cooperative ed agli altri enti di carattere privato, con o senza 
personalità giuridica, aventi qualifica di Onlus ai sensi del decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 e successive modifiche e 
integrazioni, ai centri di assistenza fiscale di cui agli articoli 32 e 
seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive 
modifiche e integrazioni, nonché agli istituti di patronato e di 
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Art. 5- Disposizioni per gli edifici condotti in leasing  

1. Nel caso di edifici che al momento degli eventi sismici erano 
nella disponibilità di un'impresa sulla base di un contratto di leasing, i 
contributi possono essere chiesti secondo le modalità stabilite nel 
presente articolo.  
2. I contributi relativi agli interventi di miglioramento sismico 
possono essere chiesti:  

a) dal conduttore del bene, qualora nel contratto di leasing sia 
specificato con apposita clausola che gli oneri per la manutenzione 
straordinaria sono a suo carico e qualora il conduttore stesso alleghi 
alla domanda di contributo una dichiarazione con cui la società di 
leasing rinuncia a qualsiasi pretesa sul contributo che verrà concesso 
relativamente agli interventi finanziati;  
b) dalla società di leasing proprietaria del bene, qualora nel 
contratto di leasing non sia specificato con apposita clausola che gli 
oneri per la manutenzione straordinaria sono a carico del conduttore 
ovvero qualora, per volontà dichiarata da entrambe le parti del 
contratto di leasing con scrittura privata regolarmente registrata, sia 
quest'ultima che intende presentare la domanda di contributo.  
3. I contributi relativi agli interventi di demolizione e ricostruzione 
possono essere chiesti, indipendentemente   da chi sia il soggetto 
intestatario del titolo abilitativo edilizio:  
a) dal conduttore del bene, qualora nel contratto di leasing sia 
specificato con apposita clausola che il rischio per la perdita del bene 
e i conseguenti interventi di demolizione e ricostruzione sono a suo 
esclusivo carico ovvero qualora, anche in assenza di tale clausola, le 
parti del contratto manifestino con apposita scrittura privata 
autenticata o procura speciale redatta da un notaio la volontà di porre 
in carico al conduttore gli interventi di demolizione e ricostruzione;  
b) dalla società di leasing proprietaria del bene, qualora nel 
contratto di leasing non sia specificato con apposita clausola che il 
rischio per la perdita del bene e i conseguenti interventi di demolizione 
e ricostruzione sono ad esclusivo carico del conduttore ovvero qualora 
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Art. 4 - Modifica del numero di unità immobiliari  

1. Il numero di unità immobiliari che compongono gli edifici 
danneggiati o distrutti resta inalterato a seguito degli interventi di 
ripristino con miglioramento sismico o di ricostruzione ammessi a 
contributo.  
2. Gli aventi diritto possono chiedere, al momento della 
presentazione del progetto e sulla base delle esigenze familiari, 
l'incremento del numero di unità immobiliari destinate ad abitazione o 
ad attività produttiva a parità di superficie complessiva dell'edificio e 
ferma restando la destinazione d'uso preesistente. L'Ufficio speciale, 
all'esito dell'istruttoria condotta dal Comune sulla ammissibilità della 
richiesta in base alla normativa urbanistica ed edilizia vigente, 
determina il contributo comparando il costo convenzionale 
determinato sulla superficie delle unità immobiliari alla data del sisma 
con il costo dell'intervento previsto dal progetto di miglioramento 
sismico o di ricostruzione.  
3. Qualora il progetto preveda la riduzione del numero di unità 
immobiliari, ferme restando le condizioni di cui al comma 2, per la 
determinazione del contributo viene comparato il costo convenzionale 
calcolato per le unità immobiliari di progetto con il costo degli 
interventi previsti dal progetto depositato.  
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Art. 15 - Aggregati con collabenti  

1. Negli ambiti definiti dall'Art. 14, comma 2, sono ammissibili 
a contributo, limitatamente alle opere indispensabili per 
assicurare l'agibilità strutturale dell'intero aggregato e il 
ripristino delle finiture esterne, gli edifici presenti all'interno 
dell'aggregato, di superficie complessiva inferiore al 50 per 
cento di quella dell'aggregato che:  
a) hanno le caratteristiche di cui al comma 1;  
b) alla data del sisma non contenevano unità immobiliari 
utilizzabili;  

c) se a destinazione produttiva, non contengono unità 
immobiliari all'interno delle quali veniva esercitata una attività 
economica;  
d) sono pertinenze esterne di edifici agibili non presenti 
nell'aggregato;  

e) ogni altra fattispecie per la quale l'edificio, ai sensi delle 
vigenti ordinanze, non sia ammissibile a contributo. 6bis. Nei 
casi di cui al comma 6 il contributo è determinato sul minore 
importo tra il costo parametrico ponderale calcolato 
escludendo le superfici degli edifici di cui alle lettere a), b), c) 
d) ed e) e il costo dell'intervento ritenuto indispensabile, ai sensi 
delle norme tecniche sulle costruzioni, per garantire il ripristino 
della continuità strutturale, con il raggiungimento del livello di 
sicurezza richiesto per l'intero aggregato, delle finiture e degli 
elementi architettonici esterni. Al fine di incentivare la 
realizzazione di interventi unitari, per gli interventi di cui al 
presente articolo è previsto un incremento al costo 
parametrico ponderale di una percentuale pari al 60 per cento 
del rapporto tra la superficie degli edifici non ammissibili a 
contributo e quella dell'intero aggregato oggetto di intervento.  
7. Ai proprietari degli edifici di cui al comma 1 è concesso un 
contributo per le sole spese sostenute, inclusi oneri tecnici nel 
limite massimo del 10% del costo ammissibile, per la completa 
demolizione dell'edificio, la rimozione dei materiali e la pulizia 
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Di che cosa? 
Decreto sisma-art.14 ricostruzione pubblica 
Presente Titolo-art.14 definizione centri storici 
Ordinanza 19-art.14 erogazione contributo 
 
 
COMMA 1 DI QUALE ARTICOLO?  
 
 
 
 
 
 
 
 
6 BIS??? Mancano i commi dal 2 al 6 
 
COMMA 6??? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7 ??? COMMA 1 ??? 
 
Perché LIMITE DEL 10% PER LE SPESE 
TECNICHE?  
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Sezione IV: I ruderi, i collabenti e gli edifici non ammessi a contributo 
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Art. 26 - Ruderi e collabenti non ammessi a contributo  

1. Gli edifici che, ai sensi dell'art. 10 del decreto Sisma, 
non avevano alla data del sisma i requisiti di ordine statico 
ed igienico-sanitario per essere agibili e utilizzabili a fini 
abitativi o produttivi in quanto collabenti, fatiscenti, privi di 
anche uno degli impianti essenziali (elettrico, idrico e di 
fognatura) o non allacciati alle reti  di pubblico servizio, non 
sono ammissibili ai contributi della presente Sezione, anche 
se danneggiati dal sisma.  
2. La sussistenza delle condizioni di cui al comma 1 viene 
comprovata mediante certificazioni o accertamenti di 
autorità pubbliche, comunicazioni o dichiarazioni dei 
proprietari, usufruttuari o titolari dei diritti reali di garanzia 
acquisite agli atti di pubbliche amministrazioni ovvero 
tramite documentazione fotografica o immagini, raffiguranti 
lo stato dei luoghi in data anteriore agli eventi sismici di cui 
all' art. 1 del decreto Sisma.  
3. Nel caso di pertinenze rurali, destinate al ricovero di 
materiali o mezzi agricoli, è esclusa la sussistenza delle 
condizioni di cui al comma 1, allorquando l'istante attesti, 
sulla base di idonea documentazione, la sussistenza, al 
momento del sisma, del requisito della sicurezza statica.  
4. L'utilizzabilità degli edifici alla data del 24 agosto 2016 
con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1, ovvero alla 
data del 26 o del 30 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni 
di cui all' allegato 2 del decreto Sisma deve essere attestata 
dal richiedente in sede di presentazione del progetto 
mediante perizia asseverata debitamente documentata. 
L'Ufficio per la ricostruzione competente verifica, anche 
avvalendosi delle schede AeDES di cui all' art. 8, comma 1, 
del decreto Sisma e di ogni altro documento reperibile 
l'insussistenza delle condizioni di cui al comma 1.  
5. Nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati dalla 
contestuale presenza di unità immobiliari non utilizzabili al 
momento dell'evento sismico ed altre che risultino 
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Art. 27 - Linee guida  

1. Sono approvate le Linee guida in materia di ruderi ed 
edifici collabenti allegate (allegato 1) al presente Capo, quale 
parte integrante e sostanziale.  
2. La tabella allegata alla circolare CGRTS 713 del 23 
maggio 2018 è modificata con la tabella di cui all'allegato 2 del 
presente Capo.  

3. Agli oneri per l'attuazione della presente Sezione si 
provvede con le risorse stanziate a norma dell'art. 1, comma 
362, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 
2017).  

  

 

Sezione V: Le delocalizzazioni degli edifici ad uso abitativo e produttivo 
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Art. 28 - Le delocalizzazioni volontarie  

1. Nel pieno rispetto degli strumenti urbanistici, della 
pianificazione di settore e della legislazione vigente, e previo 
parere favorevole del comune e degli enti preposti alla tutela dei 
vincoli, gli edifici che rientrano nei livelli operativi L1, L2 ed 
L3 e L4 possono, previa acquisizione del titolo abilitativo, 
essere demoliti e ricostruiti anche in altro sedime edificabile 
nello stesso comune.  
2. Nei casi di cui al comma 1 il costo ammissibile a 
contributo è pari al minore importo tra il costo dell'intervento di 
nuova costruzione, ed il costo convenzionale riferito al livello 
operativo ed alla superficie complessiva dell'edificio oggetto di 
demolizione ovvero a quella complessiva del nuovo intervento, 
qualora inferiore.  
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Art. 29 - Contenuti della domanda  

1. La domanda di contributo per l'acquisto di edifici nel 
caso di delocalizzazione ai sensi del presente Testo unico inviata 
all'Ufficio speciale con le modalità di cui all'art. 7, comma 1, 
può essere riferita sia a edifici già acquisiti, purché in data 
successiva agli eventi sismici, sia a edifici ancora da acquisire.  
2. La domanda deve contenere le indicazioni di cui all'Art. 
8, commi 1 e 2, e alla stessa deve essere allegata una relazione 
dettagliata che attesti la sussistenza delle condizioni stabilite 
all'Art. 6, commi 1 e 2.  
3. Nel caso di domanda riferita a edificio già acquisito, 
comunque in data successiva al sisma, alla stessa devono essere 
allegate:  
a) una dichiarazione con cui le parti del contratto attestano 
di essere a conoscenza che l'immobile alienato o ceduto 
potrebbe essere oggetto di contributo ai sensi del presente Testo 
unico e che il corrispettivo pattuito tiene conto di tale possibilità, 
con contestuale rinuncia da parte dell'alienante o cedente a 
qualunque pretesa sugli eventuali contributi;  
b) una dichiarazione con cui il richiedente attesti 
l'eventuale esistenza di una polizza assicurativa sull'immobile al 
momento del sisma. In tale ipotesi, il contributo concedibile è 
computato al netto del risarcimento previsto dalla polizza ai 
sensi dell'articolo.  
4. Nel caso in cui la disponibilità dell'immobile sia stata 
acquisita tramite contratto di leasing in data successiva al sisma 
e sia il conduttore a presentare la domanda di contributo, a 
questa devono essere allegate:  
a) una dichiarazione sottoscritta dalle parti del contratto 
(società di leasing e conduttore) di essere a conoscenza che 
l'acquisto dell'immobile venduto potrebbe essere finanziato con 
contributi ai sensi del presente Testo unico  e che il prezzo della 
compravendita tiene conto del suddetto potenziale diritto, con 
contestuale rinuncia da parte del venditore a qualunque pretesa 
sui medesimi contributi;  

  
 
 
Quale art.7? 
 
 
 
Quale art.8? 
 
 
Quale art. 6? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
QUALE ARTICOLO?  
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b) dichiarazione del richiedente sull'eventuale esistenza di 
una polizza assicurativa sull'immobile al momento del sisma. In 
tal caso il contributo concedibile verrà computato al netto del 
risarcimento previsto dalla polizza che sussisteva al momento 
del sisma.  





   

  86  

Art. 31 - Le delocalizzazioni da dissesto  

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli 
interventi di ripristino con miglioramento sismico o di 
ricostruzione di edifici ubicati in aree caratterizzate da dissesto 
idro-geomorfologico (aree interessate da fenomenologie 
gravitative attive o quiescenti ed aree potenzialmente 
esondabili) e/o in aree suscettibili di instabilità sismoindotta. Le 
aree di cui al presente comma sono individuate nelle carte di 
pianificazione territoriale e di bacino e/o nelle cartografie 
ufficiali quali:  
a. Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) - assetto 
di versante - areali a pericolosità elevata e molto elevata (P3 e 
P4);  
b. Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) - assetto 
idraulico - fasce caratterizzate da probabilità di esondazione 
elevata e molto elevata (P3 e P4);  
c. Piani o strumenti di pianificazione e/o programmazione 
urbanistica approvati da enti e/o amministrazioni competenti 
per territorio;  
d. Aree instabili individuate dagli studi di Microzonazione 
sismica (MS) di livello 1 e livello 3. Sono instabili: le aree 
ricadenti nelle zone di attenzione per faglie attive e capaci (MS 
livello 1) o le aree ricadenti nelle zone di suscettività e di 
rispetto per faglie attive e capaci (MS livello 3); le aree ricadenti 
nelle zone di attenzione per liquefazione (MS livello 1) o le aree 
ricadenti nelle zone di suscettività e di rispetto per liquefazione 
(MS livello 3); le aree ricadenti nelle zone di attenzione per 
instabilità di versante sismoindotte (MS livello 1) o le aree 
ricadenti nelle zone di suscettività e di rispetto per instabilità di 
versante sismoindotte (MS livello 3); le aree caratterizzate da 
cedimenti differenziali (MS livello 1).  
2. Rientrano nell'ambito di applicazione del presente 
articolo le aree caratterizzate da instabilità, presenti o meno 
nelle cartografie, nei cataloghi e negli inventari (CARG, 
CEDIT, IFFI, etc.,), purché corredate da uno studio specialistico 
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geologico asseverato, a firma di un geologo abilitato ed iscritto 
al competente ordine professionale che dimostri la presenza di 
una fenomenologia gravitativa attiva o quiescente e/o di cavità 
sotterranee.  
3. Le richieste di delocalizzazione di edifici ricadenti in 
aree interessate da dissesto idro-geomorfologico dovranno 
essere presentate all'ufficio speciale della ricostruzione 
competente, accompagnate da una perizia asseverata resa ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 
che attesti l'esistenza del fenomeno e del livello di pericolosità 
e rischio ad esso associato secondo le procedure previste dalle 
norme tecniche di attuazione del PAI competente per territorio.  
4. Nei casi di cui al comma 1, in assenza di opere di 
mitigazione della pericolosità e del rischio indicate dal PAI o 
dagli altri strumenti approvati dalle autorità competenti, gli 
interventi di ricostruzione e ripristino con miglioramento 
sismico sono possibili alle sole condizioni previste e nei limiti 
stabiliti dagli stessi piani e dalla normativa vigente.  
5. Qualora nelle aree di cui al comma 4 siano previsti 
interventi di mitigazione del rischio finanziati dai piani sui 
dissesti idrogeologici di cui all'Art. 14, comma 2, lettera c), del 
decreto-legge, sono ammissibili anche altri interventi purché gli 
edifici ripristinati o ricostruiti vengano utilizzati dopo 
l'esecuzione delle opere di mitigazione.  
6. Nel caso in cui gli edifici ubicati nelle zone di cui ai 
commi 1, 2 e 3, a seguito di determinazione dell'autorità 
competente, non possano essere ricostruiti nello stesso sito o 
migliorati sismicamente, il vice Commissario può autorizzarne 
la ricostruzione in altri siti non pericolosi e non suscettibili di 
instabilità dinamiche, individuati tra quelli già edificabili dallo 
strumento urbanistico vigente, ovvero resi edificabili a seguito 
di apposita variante, * . 
Per gli edifici ubicati in zona agricola, il vice Commissario può 
altresì autorizzarne la ricostruzione anche nell'ambito del fondo 
di proprietà della stessa azienda agricola, qualora le norme 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*ubicato nello stesso comune o in un comune 
confinante previo assenso dei comuni interessati. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non si capisce perché si possa delocalizzare mediante 
acquisto di altro edificio (vedi successivo art.32) in altro 
comune confinante, e non si possa allo stesso modo 
ricostruire in comune limitrofo 
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ovvero in alternativa all'ipotesi di acquisto di altro edificio di 
cui al comma 1, di procedere, previa deliberazione unanime 
dell'assemblea di condominio, all'acquisto di abitazione 
equivalente da parte dei proprietari delle singole unità 
immobiliari. In presenza di soggetti legittimati sulla base di un 
diritto reale di godimento l'acquisto equivalente è subordinato 
all'assenso del nudo proprietario. Restano fermi i requisiti 
previsti dal comma 9 in ordine alle caratteristiche urbanistiche, 
edilizie, sismiche e di localizzazione dell'immobile.  
6. Il contributo concedibile per ogni singola unità 
immobiliare è pari al minore tra il costo di acquisto della nuova 
unità immobiliare, di superficie non superiore a quella da 
delocalizzare, e la quota, di pertinenza della medesima unità 
immobiliare, del costo parametrico dell'intero edificio calcolato 
ai sensi del comma 3.  
7. Per le finalità di cui al precedente comma, il costo 
parametrico di pertinenza delle unità immobiliari che 
compongono l'edificio da delocalizzare è commisurato alla 
superficie netta delle medesime. Il costo parametrico degli 
edifici, composti esclusivamente da unità immobiliari di cui 
all'Art. 6, comma 2, lettera c) ricadenti nei comuni di cui all' 
Art. 1, comma 2, decreto Sisma, che non siano ricomprese 
all'interno di centri storici e borghi caratteristici, ovvero non 
siano utilizzate come abitazione principale, è ridotto del 50%. 
Qualora nell'edificio sia presente almeno una unità immobiliare 
utilizzata come prima abitazione la riduzione del 50% prevista 
per le altre unità immobiliari di cui al precedente periodo è 
limitata al costo delle finiture esclusive.  
8. Nei casi di cui al comma 1, l'area su cui insiste l'edificio 
originario e quella di pertinenza, liberate dalle macerie 
conseguenti alla demolizione a cura del soggetto legittimato, 
sono cedute gratuitamente al comune per essere adibite ad uso 
pubblico compatibile con le condizioni di instabilità della zona. 
Al contributo come determinato ai sensi dei precedenti commi 
si aggiunge in ogni caso il rimborso delle spese sostenute per la 
demolizione e la rimozione delle macerie nonché per l'atto 
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pubblico di trasferimento della proprietà e delle spese 
consequenziali, ivi comprese quelle inerenti all'imposta di 
registro, catastale e ipotecaria, la trascrizione e la voltura e il 
versamento dell'IVA se dovuta e non altrimenti recuperabile. 
L'importo riconosciuto per le dette voci di spesa, comprensive 
delle spese tecniche per la presentazione della domanda e per la 
stima dei fabbricati, non può comunque essere superiore al 20% 
del costo convenzionale.  
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Art. 33 - Le delocalizzazioni definitive delle stalle  

1. Le disposizioni dei seguenti articoli, in attuazione dell' 
art. 5, comma 2, lettere a), b) c) e g) del decreto Sisma 
disciplinano gli interventi di adeguamento funzionale ed 
edilizio volti a rendere definitive le delocalizzazioni 
temporanee realizzate ai sensi delle ordinanze del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 393 del 13 settembre 
2016 e n. 415 del 21 novembre 2016 e dell' ordinanza del 
commissario straordinario per la ricostruzione n. 5 del 28 
novembre 2016 , degli immobili a uso produttivo destinati alle 
attività di cui al comma 2, distrutti o gravemente danneggiati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 che 
siano stati dichiarati inagibili e per i quali non si possa 
intervenire con interventi di rafforzamento locale ai fini del 
ripristino dell'agibilità.  
2. Possono beneficiare dei contributi i titolari di imprese 
agricole e zootecniche, come definite all' Art. 1 dell'Allegato I 
al regolamento (UE) n. 651/2014 , i quali siano assegnatari di 
strutture provvisorie realizzate ai sensi delle ordinanze del Capo 
Dipartimento della protezione civile nn. 393 , 394 e 396 del 
2016 , ovvero abbiano proceduto alla delocalizzazione 
temporanea delle proprie attività ai sensi dell' Art. 2, commi 8 e 
9, del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205 e dell' ordinanza 
del commissario straordinario n. 5 del 2016 .  
3. In particolare, per le finalità di cui al comma 1 sono 
concessi contributi:  

a) alle imprese, come definite al comma 2, che alla data di 
presentazione della domanda di cui all'Art. 3 siano assegnatarie 
della struttura temporanea e proprietarie o titolari di altro diritto 
reale di godimento sul terreno in cui è collocata la struttura 
temporanea;  
b) ai proprietari o titolari di altro diritto reale di godimento 
sugli immobili distrutti o gravemente danneggiati dagli eventi 
sismici, i quali risultino concessi in uso ad un'impresa agricola 
o zootecnica, come definita al comma 2, sulla base di un 
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di demolizione e ricostruzione dell'unità danneggiata o distrutta. 
Qualora il manufatto originario sia di proprietà di soggetto 
diverso rispetto a quello beneficiario del contributo di cui al 
presente Testo unico, ferma restando l'ipotesi di cui al comma 
4, l'alienazione da parte dello stesso proprietario a favore 
dell'impresa e la conseguente rinuncia ai diritti edificatori da 
parte della stessa impresa costituisce condizione per 
l'ammissibilità della domanda di cui all'Art. 3.  
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catastali, nonché dell'ordinanza che ne abbia dichiarato 
l'inagibilità;  
b) della struttura o delle strutture temporanee di cui il 
richiedente abbia la disponibilità, individuate anche con 
riferimento ai provvedimenti di assegnazione in suo favore 
ovvero che ne hanno autorizzato la realizzazione, con la 
specificazione dell'eventuale rimborso di cui il richiedente abbia 
fruito ai sensi dell'ordinanza del commissario straordinario n. 5 
del 2016;  
c) del nominativo dei proprietari e degli eventuali locatari 
degli impianti in questione;  

d) dei tecnici incaricati della progettazione, della direzione 
dei lavori e del coordinamento della sicurezza, individuati fra 
quelli iscritti nell'elenco speciale di cui all' Art. 34 del decreto 
Sisma;  
e) dell'impresa incaricata di eseguire i lavori, scelta 
tenendo conto in misura significativa del ribasso sui prezzi di 
elenco tra almeno tre ditte mediante procedura concorrenziale 
intesa all'affidamento dei lavori alla migliore offerta, alla quale 
possono partecipare solo le imprese che:  

risultino iscritte nell'Anagrafe di cui all' Art. 30, comma 6, 
del decreto Sisma e che, fermo restando quanto previsto dallo 
stesso articolo, abbiano altresì prodotto l'autocertificazione di 
cui all' articolo 89 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, e successive modificazioni; non abbiano commesso 
violazioni agli obblighi contributivi e previdenziali come 
attestato dal documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) rilasciato a norma dell'art. 8 del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1 giugno 2015; siano in 
possesso, per lavori di importo superiore ai 150.000 euro, della 
qualificazione ai sensi dell'art. 84 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50;  
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f) dell'istituto di credito prescelto per l'erogazione del 
contributo.  

3.  Alla domanda devono essere altresì allegati:  

a) relazione tecnica asseverata dal tecnico incaricato della 
progettazione, che attesti lo stato dei luoghi degli impianti 
provvisori esistenti e gli eventuali interventi che si rendono 
necessari per renderli definitivi;  
b) progetto degli interventi che si intendono eseguire, con 
l'indicazione puntuale delle opere edilizie da eseguire corredata 
da elaborati grafici e dalla documentazione necessaria per 
conseguire il titolo edilizio a norma della vigente legislazione, 
degli interventi strutturali con annessa la documentazione 
necessaria ai sensi delle vigenti norme tecniche, anche in 
materia sismica, degli eventuali interventi di adeguamento 
igienico-sanitario e delle eventuali opere di efficientamento 
energetico;  
c) computo metrico estimativo dei lavori richiesti;  

d) dichiarazione con la quale il soggetto beneficiario del 
contributo o il proprietario se diverso dall'impresa beneficiaria 
del contributo rinuncia espressamente a richiedere il contributo 
per la ricostruzione o il ripristino degli impianti originari di cui 
alla lettera a) del comma 2 ovvero revoca la domanda di 
contributo eventualmente già presentata relativa agli interventi 
di cui alla Sezione III, del Capo III del presente Titolo (a norma 
dell'ordinanza n.  

13 del 2017); d-bis) dichiarazione di impegno del soggetto 
beneficiario del contributo a demolire e rimuovere le macerie 
degli impianti originari in caso di accoglimento della domanda, 
nonché dichiarazione di rinuncia ai diritti edificatori da parte del 
soggetto avente titolo ovvero nel caso in cui l'impresa svolgeva 
la propria attività in edificio con più unità immobiliari, rinuncia 
alle opere di finitura conseguenti all'intervento di rafforzamento 
locale, di ripristino con miglioramento sismico o di demolizione 
e ricostruzione dell'unità danneggiata o distrutta da parte 
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dell'impresa beneficiaria o del proprietario, se diverso 
dall'impresa beneficiaria;  
e) nei casi di cui all'Art. 1, comma 3, lettera b), 
dichiarazione di impegno al mantenimento del rapporto 
negoziale a favore dell'impresa per almeno due anni nonché 
della destinazione d'uso esistente alla data del sisma per almeno 
cinque anni.  
f) documentazione relativa alla procedura selettiva seguita 
per l'individuazione dell'impresa esecutrice, ivi compreso 
apposito verbale dal quale risultino i criteri di carattere 
economico e tecnico adottati e le modalità seguite per la scelta 
della migliore offerta, ai sensi dell'Art. 6, comma 13, del 
decreto-legge;  
g) dichiarazione autocertificativa con la quale l'impresa 
incaricata di eseguire i lavori attesti di essere iscritta 
nell'Anagrafe di cui all'Art. 30, comma 6, del medesimo decreto-
legge;  
h) dichiarazione autocertificativa con la quale il 
professionista incaricato della progettazione e della direzione 
dei lavori attesti di essere iscritto nell'elenco speciale di cui 
all'Art. 34, comma 2, del decreto Sisma e di non avere in corso 
né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali 
quelli di legale rappresentante, titolare, amministratore, socio, 
direttore tecnico, dipendente, collaboratore coordinato e 
continuativo o consulente, con l'impresa appaltatrice e con le 
eventuali imprese subappaltatrici, né di avere rapporti di 
coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente 
rilevanti ai sensi e per gli effetti dell' articolo 1 della legge 20 
maggio 2016, n. 76 , con il titolare o con chi riveste cariche 
societarie nelle stesse;  
i) eventuale polizza assicurativa stipulata prima della data 
del sisma per il risarcimento dei danni conseguenti all'evento 
sismico, dalla quale risulti l'importo assicurativo riconosciuto; 
l) fascicolo aziendale aggiornato;  
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m) registro di stalla da cui risulti la consistenza alla data 
dell'evento sismico;  

n) piano di utilizzazione della struttura delocalizzata.  
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Art. 36 - La disciplina procedimentale delle 
delocalizzazioni definitive delle stalle  

1. L'Ufficio speciale, che riceve la domanda a norma del 
comma 1 dell'Art. 2, la trasmette immediatamente con tutta la 
documentazione allegata al Comune utilizzando la procedura 
informatica predisposta dal commissario straordinario, per 
l'istruttoria di sua competenza in ordine alla conformità 
urbanistica ed edilizia. In caso di incompletezza della domanda 
o della documentazione ad essa allegata, l'Ufficio speciale 
provvede alla notificazione della comunicazione di cui all' 
articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, assegnando 
all'istante un termine non superiore a dieci giorni per la 
presentazione di osservazioni e/o la produzione dei documenti 
mancanti. In caso di mancata presentazione o di mancato 
accoglimento delle osservazioni l'Ufficio speciale trasmette al 
Vice commissario la proposta di rigetto della domanda.  
2. Entro trenta giorni dalla trasmissione degli atti di cui al 
comma 1, il Comune procede allo svolgimento dell'attività 
istruttoria di propria competenza ed adotta le proprie 
determinazioni dandone comunicazione all'Ufficio speciale per 
la ricostruzione. Nei sessanta giorni dal ricevimento della 
comunicazione del Comune in ordine al titolo abilitativo 
edilizio, l'Ufficio speciale verifica l'ammissibilità a 
finanziamento dell'intervento e la congruità delle spese indicate, 
indica il contributo ammissibile e provvede a richiedere 
contestualmente il Codice unico di progetto (CUP) di cui all' 
Art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 , e il codice CIG 
dandone comunicazione al vice commissario mediante la 
procedura informatica a tal fine predisposta.  
3. Qualora l'intervento ricada in area sottoposta a vincoli 
ambientali, paesaggistici o di tutela dei beni culturali, nei casi di 
cui al comma 3 dell'articolo ovvero nei casi in cui l'intervento 
non è conforme alla disciplina urbanistica, il progetto è 
sottoposto al parere della conferenza regionale di cui all'Art. 16 
del decreto Sisma. A tal fine il Presidente di Regione-Vice 
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commissario competente provvede a convocare la conferenza 
entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione del 
Comune di cui al comma 2. Nell'ambito della conferenza, il 
parere di compatibilità paesaggistica può essere espresso anche 
fuori dei casi di cui all' Art. 167, comma 4, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con la procedura semplificata 
di cui al comma 5 del medesimo Art. 167. Il parere positivo 
espresso dalla conferenza ha effetto di variante agli strumenti 
urbanistici vigenti.  
4. Il Vice commissario, entro dieci giorni dal ricevimento 
della comunicazione di cui al comma 2 ovvero dalla 
determinazione della conferenza regionale di cui al comma 3, 
autorizza l'intervento ed emette il provvedimento di concessione 
del contributo informandone il richiedente, l'istituto di credito 
ed il Comune competente mediante la procedura informatica. 
Con la stessa modalità è comunicato l'eventuale provvedimento 
di rigetto della domanda, con l'indicazione delle ragioni del 
mancato accoglimento della stessa. Qualora l'impianto oggetto 
degli interventi sia stato assegnato al richiedente sulla base delle 
ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile, il 
provvedimento di autorizzazione degli interventi determina il 
trasferimento definitivo della proprietà dell'immobile in capo al 
richiedente.  
5. Il provvedimento di autorizzazione e di concessione del 
contributo è trascritto nei registri immobiliari, su richiesta 
dell'ufficio speciale, in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, 
sulla base del titolo di concessione senza alcuna altra formalità.  
6. Per l'erogazione del contributo, si applicano le 
disposizioni del presente Testo unico.  

 

 

Sezione VI: Gli edifici misti pubblico-privato 
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Art. 37 - Interventi su edifici di proprietà mista pubblica e 
privata  

1. Gli edifici a destinazione abitativa, contenenti unità 
immobiliari di proprietà mista, pubblica e privata, sono ammessi 
a contributo secondo le modalità di cui ai commi successivi.  
2. Le opere ammissibili ed il relativo contributo sono 
determinati:  

a) per la parte privata, sulla base delle disposizioni 
contenute nel presente Testo unico;  

b) per la parte pubblica, sulla base del progetto esecutivo 
redatto secondo le modalità stabilite dal Piano delle opere 
pubbliche di cui all' Art. 14 del decreto Sisma.  
 3. Agli interventi di ricostruzione e riparazione con 
miglioramento sismico si procede:  

a) con le procedure previste dal presente Testo unico, 
attivate dal condominio, allorquando la proprietà privata 
rappresenti più del 50% del valore catastale dell'edificio;  
b) secondo le procedure previste dal decreto-legge per le 
opere pubbliche, allorquando la proprietà pubblica rappresenti 
più del 50% del valore catastale dell'edificio ovvero il costo 
dell'intervento sulla parte pubblica ecceda il 50% di quello 
previsto per il ripristino con miglioramento sismico o 
ricostruzione dell'intero edificio.  
4. In ogni caso il progetto di miglioramento sismico o 
demolizione e ricostruzione, sia sulle parti Comuni che di 
proprietà esclusiva dell'edificio, deve essere unico e completo 
della documentazione prevista, per la parte privata, dalla 
presente Sezione.  
5. In caso di edifici a maggioranza pubblica la domanda 
non contiene l'indicazione dell'impresa appaltatrice dei lavori, 
che viene selezionata secondo le modalità stabilite dal decreto 
legislativo n. 50 del 2016.  
6. L'Ufficio speciale per la ricostruzione competente, nel 
rispetto dei termini di cui al Capo V del presente Titolo, verifica 
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l'ammissibilità degli interventi e determina il contributo secondo 
le modalità di calcolo definite, per la parte privata, nel presente 
Testo unico. Entro i medesimi termini, segnala al Commissario 
straordinario l'entità del finanziamento pubblico necessario per 
completare gli interventi.  
7. Le disposizioni di cui ai precedenti commi non si 
applicano agli edifici demaniali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione VII: Interventi di demolizione o messa in sicurezza 
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Art. 1 - Ambito di applicazione  

1. Per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili 
privati distrutti o danneggiati dalla crisi sismica, da attuarsi nel 
rispetto dei limiti, dei parametri e delle soglie stabiliti nel 
presente Testo unico, possono essere previsti:  
a) per gli immobili distrutti, un contributo pari al 100 per 
cento del costo delle strutture, degli elementi architettonici 
esterni, comprese le finiture interne ed esterne e gli impianti, e 
delle parti comuni dell'intero edificio per la ricostruzione da 
realizzare nell'ambito dello stesso insediamento, nel rispetto 
delle vigenti norme tecniche che prevedono l'adeguamento 
sismico e nel limite delle superfici preesistenti, aumentabili 
esclusivamente ai fini dell'adeguamento igienico-sanitario, 
antincendio ed energetico, nonché' dell'eliminazione delle 
barriere architettoniche;  
b) per gli immobili con livelli di danneggiamento e 
vulnerabilità inferiori alla soglia appositamente stabilita, un 
contributo pari al 100 per cento del costo della riparazione con 
rafforzamento locale o del ripristino con miglioramento sismico 
delle strutture e degli elementi architettonici esterni, comprese 
le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni dell'intero 
edificio;  
c) per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di 
danneggiamento e vulnerabilità superiori alla soglia 
appositamente stabilita, un contributo pari al 100 per cento del 
costo degli interventi sulle strutture, con miglioramento sismico, 
compresi l'adeguamento igienico-sanitario, energetico ed 
antincendio, nonché' l'eliminazione delle barriere 
architettoniche, e per il ripristino degli elementi architettonici 
esterni comprese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti 
comuni dell'intero edificio.  
2. Le disposizioni che seguono disciplinano la misura del 
contributo, degli incrementi e delle maggiorazioni, relativi a 
specifiche tipologie o categorie di danno.  
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Sezione I: Interventi per la riparazione dei danni lievi di edifici ad uso abitativo 
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9. Per gli interventi immediati di riparazione e 
rafforzamento locale su edifici di proprietà mista trovano 
applicazione le disposizioni di cui alla Sezione VI, del Capo II, 
del presente Titolo.  
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5. La concessione del contributo è subordinata alla cessione a 
titolo gratuito al comune dell'area di pertinenza dell'edificio 
danneggiato o distrutto. Al contributo come sopra determinato si 
aggiunge quello necessario per consentire la demolizione e la 
rimozione delle macerie in misura non superiore al 10% del costo 
convenzionale.  
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quelle finalizzate al rimborso delle spese sostenute nella fase di prima 
emergenza.  
Ai Presidenti delle Regioni in qualità di vice commissari sono intestate 
apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale per la 
gestione delle risorse trasferite dal Commissario straordinario per 
l'attuazione degli interventi loro delegati. 
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erogherà l'istituto di credito e per quelli relativi alle spese a carico del 
richiedente; iv. documentazione fotografica comprovante le diverse 
fasi degli interventi eseguiti;  

v.  dichiarazione a firma del legale rappresentante dell'impresa 
affidataria attestante il rispetto, nei confronti dei fornitori e delle 
imprese esecutrici, di tempi di pagamento non superiori a trenta giorni 
dalla data di erogazione del contributo per ogni stato di avanzamento 
lavori, con impegno a pagare i fornitori e le imprese subappaltatrici 
entro trenta giorni dal riconoscimento del saldo del contributo.  
2. Nel caso di interventi di ripristino con miglioramento o 
adeguamento sismico o di demolizione con ricostruzione su edifici che 
hanno subito danni gravi, il contributo è erogato dall'istituto di credito 
prescelto dal richiedente all'impresa esecutrice dei lavori ed ai 
professionisti che hanno curato la progettazione, la direzione dei 
lavori, il collaudo ed il coordinamento del progetto per la sicurezza, 
nonché all'amministratore di condominio o al presidente del consorzio 
che hanno presentato la domanda di contributo, nei tempi e nei modi 
di seguito indicati:  
a) il 20% del contributo, entro trenta giorni dalla presentazione 
all'Ufficio speciale dello stato di avanzamento dei lavori, redatto con 
riferimento all'Art. 194 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
207 del 2010 , dal direttore dei lavori utilizzando i prezzi del contratto 
di appalto, che attesti l'esecuzione di almeno il 20% dei lavori ammessi 
e della dichiarazione di impegno del legale rappresentante dell'impresa 
esecutrice al rispetto, nei confronti dei fornitori e delle imprese 
subappaltatrici, di tempi di pagamento non superiori a trenta giorni 
dalla data di erogazione della prima quota di contributo;  
b) il 20% del contributo, entro trenta giorni dalla presentazione 
all'Ufficio speciale dello stato di avanzamento dei lavori, redatto con 
riferimento all'Art. 194 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
207 del 2010 dal direttore dei lavori utilizzando i prezzi del contratto 
di appalto, che attesti l'esecuzione  
di almeno il 40% dei lavori ammessi e della dichiarazione del legale 
rappresentante dell'impresa esecutrice attestante l'avvenuto rispetto, 
nei confronti dei fornitori e delle imprese subappaltatrici, di tempi di 
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pagamento non superiori a trenta giorni dalla data di erogazione del 
contributo di cui alla precedente lettera a) e l'impegno al rispetto di 
analogo termine dalla data di erogazione della seconda quota di 
contributo;  
c) il 30% del contributo, entro trenta giorni dalla presentazione 
all'Ufficio speciale dello stato di avanzamento dei lavori, redatto con 
riferimento all'Art. 194 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
207 del 2010 dal direttore dei lavori utilizzando i prezzi del contratto 
di appalto, che attesti l'esecuzione  
di almeno il 70% dei lavori ammessi e della dichiarazione del legale 
rappresentante dell'impresa esecutrice attestante l'avvenuto rispetto, 
nei confronti dei fornitori e delle imprese subappaltatrici, di tempi di 
pagamento non superiori a trenta giorni dalla data di erogazione del 
contributo di cui alla precedente lettera b) e l'impegno al rispetto di 
analogo termine dalla data di erogazione della terza quota di 
contributo;  
d) il restante 30% a saldo del contributo, entro trenta giorni dalla 
presentazione all'Ufficio speciale del quadro economico a consuntivo 
dei lavori, redatto con riferimento al decreto del Presidente della 
Repubblica  
n. 207 del 2010 dal direttore dei lavori utilizzando i prezzi del contratto 
di appalto, che attesti l'esecuzione di tutti i lavori ammessi a contributo 
e di quelli necessari per la completa agibilità dell'edificio e della 
dichiarazione del legale rappresentante dell'impresa esecutrice 
attestante l'avvenuto rispetto, nei confronti dei fornitori e delle imprese 
subappaltatrici, di tempi di pagamento non superiori a trenta giorni 
dalla data di erogazione del contributo di cui alla precedente lettera c) 
e l'impegno al rispetto di analogo termine dalla data di erogazione del 
saldo.  
3.  Ai fini dell'erogazione del saldo di cui alla lettera d) del 
precedente comma 2, il direttore dei lavori trasmette all'Ufficio 
speciale la seguente documentazione:  
a) dichiarazione attestante la raggiunta piena agibilità 
dell'edificio nonché la sussistenza delle condizioni necessarie a 
garantire il rientro nelle abitazioni dei nuclei familiari la ripresa delle 
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attività produttive che ivi si svolgevano anche a seguito di esito 
positivo del controllo effettuato sul progetto di miglioramento sismico 
o di ricostruzione dalla struttura tecnica competente, nel caso di 
intervento sottoposto a verifica dagli Uffici speciali;  
b) collaudo statico per gli interventi di miglioramento sismico e 
di ricostruzione, come previsto dalle Norme tecniche per le costruzioni 
di cui al d.m. 14 gennaio 2008;  
c) conto consuntivo dei lavori redatto sulla base dei prezzi del 
contratto di appalto e, nel caso delle varianti in corso d'opera, di un 
quadro di raffronto tra le quantità di progetto e le quantità finali dei 
lavori;  
d) rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, da 
documentarsi a mezzo fatture che debbono essere conservate dal 
beneficiario ed esibite a richiesta del Commissario e degli organi di 
controllo. Qualora la spesa sostenuta sia superiore al contributo 
concesso dovranno essere emesse distinte fatture per gli importi 
relativi al contributo erogato dall'Istituto di credito e per le spese 
sostenute dal richiedente;  
e) documentazione fotografica comprovante le diverse fasi degli 
interventi eseguiti.  

4. Con riferimento agli interventi di cui ai commi 1 e 2 al 
richiedente può essere riconosciuto, a sua istanza, un anticipo fino al 
20% dell'importo ammesso a contributo, con il primo stato di 
avanzamento lavori (SAL 0), previa presentazione di apposita polizza 
fideiussoria. In tale ipotesi il richiedente, entro cinque giorni dalla 
ricezione del provvedimento di concessione del contributo, inoltra 
all'Ufficio speciale tramite la procedura informatica la richiesta di 
anticipo, allegando la fattura e copia digitale della polizza fideiussoria 
incondizionata ed escutibile a prima richiesta nell'interesse 
dell'impresa affidataria dei lavori a favore del Vice Commissario, di 
importo pari all'anticipo richiesto. L'impresa provvede 
contestualmente ad inviare l'originale analogico della polizza al Vice 
Commissario, che la conserva per gli usi consentiti in caso di necessità 
e la svincola dopo la erogazione del contributo a saldo. La fideiussione 
può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti 
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nell'albo di cui all' Art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall' Art. 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  
5. Alla compensazione dell'eventuale anticipo percepito ai sensi 
del comma 3 si procede in occasione dell'erogazione a saldo, come 
disciplinata dal presente articolo.  

6. Ai fini dell'erogazione della quota di contributo per spese 
tecniche per la progettazione sono ammesse a contributo ed erogate 
con il primo stato di avanzamento lavori (SAL 0), nella misura 
massima del 80% del contributo ammissibile per le stesse spese. 
L'importo rimanente, destinato a compensare le altre prestazioni 
professionali, è proporzionalmente ripartito nei successivi SAL. In tale 
occasione, il beneficiario può inoltre chiedere che siano integralmente 
rimborsate le spese ammissibili, sostenute e documentate mediante 
produzione di fatture, per indagini preliminari geognostiche e/o prove 
di laboratorio sui materiali e le relazioni specialistiche, affidate dal 
soggetto legittimato o dal progettista incaricato ad imprese 
specializzate, purché queste siano iscritte nell'Anagrafe di cui all'Art. 
30 del decreto Sisma evidenziati.  
7. Ai fini dell'erogazione della quota di contributo per spese 
tecniche di cui, comma 6, il beneficiario, nel termine di cinque giorni 
dalla ricezione del provvedimento di concessione del contributo da 
parte del richiedente, inoltra tramite procedura informatica la richiesta 
all'Ufficio speciale, allegando fattura o nota pro forma di importo pari 
a quanto richiesto.  
8. L'Ufficio speciale, entro 20 giorni dall'accettazione degli stati 
di avanzamento e del quadro economico a consuntivo di cui al comma 
1, che devono avvenire entro cinque giorni lavorativi dall'inoltro, 
trasmette all'istituto di credito segnalato dal richiedente l'atto di 
determinazione del contributo e ne autorizza l'erogazione ad ogni stato 
di avanzamento lavori e a consuntivo degli stessi previa verifica della 
regolarità contributiva tramite acquisizione del relativo documento 
unico (DURC).  
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7. Su richiesta del beneficiario, l'erogazione del contributo può 
avvenire in unica soluzione a conclusione dei lavori, a seguito della 
presentazione della documentazione richiesta dai precedenti commi 
1, lett. b) e 3, ai fini dell'erogazione del saldo. 

9. 
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b) nei casi di cui alla lettera b) del comma 1 è 
obbligatoriamente allegata alla domanda di contributo.  

3-ter. Nel caso di allegazione disgiunta della documentazione ai 
diversi stati di avanzamento, a norma della lettera a) del 
precedente comma 3-bis, l'Ufficio speciale procede alla 
liquidazione del contributo anche per stralci, fino a concorrenza 
dell'importo determinato a norma dell'Art. 5 della presente 
ordinanza.  
4. Il beneficiario può richiedere un anticipo fino al 20% 
dell'importo ammesso a contributo, la cui erogazione è 
subordinata a condizione che venga allegata polizza fidejussoria 
incondizionata ed escutibile a prima richiesta a favore del 
Commissario straordinario di importo almeno pari all'ammontare 
delle somme richieste, comprensive della documentazione 
comprovante l'avvenuto pagamento da parte del beneficiario al 
soggetto garante.  
5. L'anticipo di cui al precedente comma 4 può essere 
richiesto anche nell'interesse delle imprese affidatarie della 
fornitura e installazione delle strutture prefabbricate. In tale 
ipotesi, l'anticipo è erogato a condizione che:  
a) il contratto con le imprese affidatarie dei lavori o della 
fornitura e installazione dei prefabbricati sia stato stipulato in 
data antecedente la presentazione della domanda di anticipo;  
b) vengano prodotte fatture di importo pari all'anticipo 
richiesto, da computare al netto dell'IVA se recuperabile;  
c) vengano allegate polizze fidejussorie incondizionate ed 
escutibili a prima richiesta a favore del Commissario 
straordinario di importo almeno pari all'ammontare delle somme 
richieste fatturate quali anticipo, comprensivedella  
documentazione comprovante l'avvenuto pagamento da parte del 
beneficiario al soggetto garante.  
6. La fidejussione di cui ai commi 4 e 5, lettera c), deve 
avere i requisiti di cui al comma 3 del precedente Art.  

16.  

 
 
 
 
 
 
 
Riferimento incongruo. 
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riduzione della classe di rischio attribuita all'edificio ai sensi dell' 
allegato A al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 
28 febbraio 2017, n. 58 e s.m.i.  
3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche nel caso 
di progetti unitari relativi ad unità immobiliari ricomprese all'interno 
di unità strutturali o edifici facenti parte di aggregati edilizi come 
disciplinati dal presente Testo unico.  
4. Agli interventi di cui al comma 2 si applica quanto previsto al 
secondo periodo del comma 1 del precedente Art. 23.  
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81; ix. esauriente documentazione fotografica dei danni subiti 
dall'edificio;  
c) dichiarazione autocertificativa con la quale il richiedente 
attesti che l'immobile interessato dall'intervento non è totalmente 
abusivo e che lo stesso non risulta interessato da ordini di demolizione, 
anche se sospesi con provvedimento giudiziale;  
d) dichiarazione autocertificativa con la quale il professionista 
incaricato della progettazione e della direzione dei lavori attesti di 
essere iscritto nell'elenco speciale di cui all'Art. 34, comma 2, del 
decreto Sisma;  
e) eventuale polizza assicurativa stipulata prima della data del 
sisma per il risarcimento dei danni conseguenti all'evento sismico, 
dalla quale risulti l'importo assicurativo riconosciuto;  
e-bis) delibera di nomina dell'amministratore di condominio o del 
presidente del consorzio incaricato di presentare la domanda di 
contributo, nonché eventuale delibera indicante la percentuale pattuita 
ai sensi e per gli effetti delle disposizioni del presente Testo unico.  
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Art. 3 - Domanda per acquisto di immobili ove delocalizzare 
l'attività produttiva  

1. La domanda di contributo per l'acquisto di edifici nel caso di 
delocalizzazione, può essere riferita sia a edifici già acquisiti, purché 
in data successiva agli eventi sismici, sia a edifici ancora da acquisire.  
2. La domanda deve contenere le indicazioni previste dalla 
vigente disciplina e alla stessa deve essere allegata una relazione 
dettagliata che attesti la sussistenza delle condizioni stabilite all'Art. 6.  
3. Nel caso di domanda riferita a edificio già acquisito, 
comunque in data successiva al sisma, alla stessa devono essere 
allegate:  
a) una dichiarazione con cui le parti del contratto attestano di 
essere a conoscenza che l'immobile alienato o ceduto potrebbe essere 
oggetto di contributo ai sensi del presente Testo unico e che il 
corrispettivo pattuito tiene conto di tale possibilità, con contestuale 
rinuncia da parte dell'alienante o cedente a qualunque pretesa sugli 
eventuali contributi;  
b) una dichiarazione con cui il richiedente attesti l'eventuale 
esistenza di una polizza assicurativa sull'immobile al momento del 
sisma. In tale ipotesi, il contributo concedibile è computato al netto del 
risarcimento previsto dalla polizza ai sensi dell'articolo.  
4. Nel caso in cui la disponibilità dell'immobile sia stata acquisita 
tramite contratto di leasing in data successiva al sisma e sia il 
conduttore a presentare la domanda di contributo, a questa devono 
essere allegate:  
a) una dichiarazione sottoscritta dalle parti del contratto (società 
di leasing e conduttore) di essere a conoscenza che l'acquisto 
dell'immobile venduto potrebbe essere finanziato con contributi ai 
sensi del presente Testo unico e che il prezzo della compravendita 
tiene conto del suddetto potenziale diritto, con contestuale rinuncia da 
parte del venditore a qualunque pretesa sui medesimi contributi;  
dichiarazione del richiedente sull'eventuale esistenza di una polizza 
assicurativa sull'immobile al momento del sisma. In tal il contributo 
concedibile verrà computato al netto del risarcimento previsto dalla 
polizza che sussisteva al momento del sisma. 
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Art. 4 - Domanda di contributo per beni strumentali e scorte  

1. Per gli interventi di cui alla presente Sezione, la domanda di 
contributo inviata all'Ufficio speciale con le modalità previste deve 
indicare, con riferimento alla data dell'evento sismico:  
a) nel caso di beni strumentali, compresi i macchinari e le 
attrezzature ed infrastrutture nonché di impianti, una relazione 
descrittiva del programma di riacquisto e/o di riparazione dei beni 
danneggiati, con l'indicazione dettagliata dei relativi costi;  
b) nel caso di scorte e/o di prodotti di consumo una relazione 
descrittiva del programma di riacquisto e/o ripristino delle scorte di 
magazzino corrispondenti al valore delle scorte gravemente 
danneggiate e il dettaglio dei relativi costi;  
c) in ogni caso una perizia giurata, redatta a cura di professionista 
abilitato.   

 2.  La domanda deve inoltre contenere:  

a) descrizione dell'azienda e dell'attività svolta ovvero, per i 
soggetti di cui al comma 2 dell'Art. 1, la descrizione del solo immobile 
e della sua destinazione produttiva;  
b) dichiarazione autocertificativa attestante la sussistenza in capo 
al richiedente dei requisiti di cui all'Allegato 1 alla presente ordinanza;  
c) dichiarazione autocertificativa attestante il possesso di idonea 
Autorizzazione integrata ambientale (AIA) o delle autorizzazioni 
ambientali previste dalla normativa vigente per le attività non soggette 
ad AIA, rilasciate dalle autorità competenti, ovvero di avere proceduto 
alla richiesta delle suddette autorizzazioni; in tale ultima ipotesi, la 
concessione del contributo è condizionata all'effettivo ottenimento del 
titolo autorizzativo;  
d) documentazione fotografica, ove producibile, del danno subito 
dai beni strumentali, dalle scorte e dai prodotti;  
e) copia delle polizze assicurative nel caso previsto di cui al 
precedente Art. 8, comma 4, lettera g), o dichiarazione di non avere 
attivato copertura assicurativa;  
f) dichiarazione autocertificativa attestante che i contratti 
stipulati con i fornitori contengono la clausola risolutiva espressa, ai 
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sensi dell'Art. 1456 del codice civile, per l'ipotesi di diniego 
dell'iscrizione dei fornitori stessi nell'Anagrafe di cui all'Art. 30, 
comma 6, del decreto legge.  
Art. 5 - Perizia da allegare alla domanda di contributo per 
attività produttive  

1.  Fermo restando quanto previsto ai precedenti articoli, le 
perizie da allegare alla domanda di contributo devono essere redatte 
dai professionisti incaricati con riferimento a ciascuno degli interventi 
relativi: a)  agli edifici;  
a-bis) agli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;  

b) ai beni mobili strumentali ed infrastrutture fisse o mobili;  

c) alle scorte e al ristoro dei danni subiti dai prodotti DOP/IGP;  

d) alla delocalizzazione definitiva mediante acquisto.  

2. Le perizie relative alle varie tipologie di intervento devono essere 
asseverate nei casi di cui alla lettera  

a) del precedente comma 1, e giurate nei casi di cui alle lettere a-bis), 
b), c) e d) del medesimo comma. Le stesse devono descrivere e 
documentare in modo esauriente, col corredo di adeguata 
documentazione tecnica e ove possibile fotografica, l'ubicazione degli 
immobili, i beni danneggiati, il nesso di causalità diretto tra il danno 
subito e gli eventi sismici, i costi relativi al ripristino o riacquisto dei 
beni danneggiati e al ristoro del danno economico relativo ai prodotti 
DOP/IGP, ovvero per gli edifici la quantificazione del costo degli 
interventi di miglioramento sismico o di ricostruzione ai fini della 
comparazione col costo convenzionale determinato applicando le 
Tabelle di cui all'Allegato 2.  
3. Le perizie devono dimostrare, altresì, la stretta correlazione 
intercorrente tra il piano di ripristino o riacquisto e il riavvio 
dell'attività produttiva o il recupero a fini produttivi dell'edificio. 
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2. La domanda di contributo e la SCIA edilizia, secondo gli 
schemi ed i modelli indicati nella piattaforma informatica, sono 
presentate dai soggetti legittimati mediante la procedura 
informatica a tal fine predisposta dal Commissario unitamente 
alla documentazione e alle dichiarazioni di cui alle lett. a), b), c) 
e d) ed e) del precedente comma 1, per gli adempimenti degli 
Uffici speciali per la ricostruzione, per quanto concerne la 
competenza sul contributo, e degli Uffici comunali, per quanto 
concerne la competenza sui titoli edilizi.  
Gli Uffici speciali per la ricostruzione e gli Uffici comunali 
procedono, in autonomia e parallelamente, all'istruttoria e 
all'adozione dei provvedimenti di competenza, assicurando la 
massima collaborazione reciproca, al fine di evitare ogni 
aggravio procedimentale, nel rispetto dei principi di 
semplificazione, efficienza, efficacia ed economicità 
dell'azione amministrativa. 

 
 
 
 
LE LETTERE c) d) ed e) NEL COMMA 1 NON 
CI SONO 
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Art. 7 - Definizione delle deroghe  
1. Agli interventi della ricostruzione privata a causa del sisma, 
realizzati in modo conforme all'immobile preesistente di cui è 
dichiarato lo stato legittimo, ai sensi dell'Art. 4, comma 1, lett. b), 
punto 1 del presente Capo, trattandosi di conforme ricostruzione di 
quanto già legittimamente esistente non si applicano tutte le 
prescrizioni dei piani urbanistici, degli strumenti comunali e della 
pianificazione territoriale, riguardanti nuovi interventi e costruzioni 
edilizie, in materia di altezza, distanze, indici di edificabilità, 
parametri edilizi e urbanistici , vincoli di qualsivoglia natura, salvo il 
rispetto di quelli previsti dal Testo unico dell'edilizia approvato con 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 per gli interventi sugli immobili esistenti.  
Per gli interventi di nuova costruzione, le ristrutturazioni con aumenti 
di volumetrie e le delocalizzazioni di edifici, i comuni possono 
stabilire, con propri provvedimenti e nei modi previsti dalle leggi, 
deroghe o prescrizioni diverse da quelle attualmente in vigore. 
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della presentazione della domanda di contributo, attestino di non avere 
avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale 
rappresentante, titolare, amministratore, socio, direttore tecnico, 
dipendente, collaboratore coordinato e continuativo o consulente, con 
le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei 
lavori e con le eventuali imprese subappaltatrici, nonché con le 
imprese incaricate delle indagini preliminari geognostiche e/o le prove 
di laboratorio sui materiali, né di avere rapporti di coniugio, di 
parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi 
e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con 
il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse.  
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sorteggio e per i quali sia decorsa almeno la metà del termine previsto 
dalle singole ordinanze per la conclusione dei lavori;  
c) 5 per cento dei decreti di concessione dei contributi relativi ad 
interventi che risultino ultimati nel mese antecedente il sorteggio e per 
i quali sia stata trasmessa la comunicazione di fine lavori nei termini 
previsti dalle singole ordinanze.  
3. Le pratiche vengono sorteggiate prescindendo dall'avvenuta 
effettuazione di precedenti altri controlli (estrazione senza 
ripetizione). Gli Uffici speciali per la ricostruzione possono comunque 
procedere al controllo di un quantitativo di decreti superiore alle 
percentuali indicate dal comma 2, dandone comunicazione al 
Commissario straordinario.  
4. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono alla verifica 
accertando l'effettiva sussistenza dei presupposti per la concessione 
del contributo, come stabiliti dal presente Testo unico. Non possono 
procedere ai controlli i funzionari degli Uffici speciali che - a 
qualunque titolo - abbiano partecipato all'istruttoria della pratica di 
erogazione del contributo o comunque ad ogni altra e diversa fase ad 
essa riconducibile.  
5. Nel caso di controlli relativi ai decreti di cui al comma 2, 
lettera a), gli Uffici speciali per la ricostruzione verificano, in 
particolare, la sussistenza dei seguenti presupposti:  
a) verifica della veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
presentate ai sensi del decreto del Presidente della  

Repubblica n. 445 del 2000;  

b) verifica del nesso di causalità danno sisma mediante la 
corrispondenza tra documentazione fotografica e quadro fessurativo 
dell'edificio;  
c) controllo sull'esatta individuazione del livello operativo 
verificando gli stati di danno e i gradi di vulnerabilità dichiarati con 
l'effettivo stato dei luoghi;  
d) verifica della corrispondenza tra quanto rappresentato in 
progetto e quanto rilevato in sede di avvio dell'intervento.  
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6. Nel caso dei controlli di cui al comma 2, lettere b) e c), gli Uffici 
speciali per la ricostruzione provvedono a verificare la sussistenza dei 
presupposti di cui al precedente comma 5 e al controllo sull'intervento 
in corso di esecuzione o eseguito accertando:  
a) la conformità dell'intervento alle previsioni di progetto;  

b) la rispondenza delle tipologie di materiali impiegati con 
riferimento a macro-voci (opere strutturali, opere non strutturali, 
finiture connesse, impianti), tenuto conto del valore dell'opera. Gli 
Uffici speciali possono provvedere a verificare la rispondenza delle 
opere eseguite alle previsioni contenute nel progetto anche con prove 
o sondaggi da effettuarsi da parte del direttore dei lavori, qualora dal 
controllo eseguito ai sensi del precedente periodo emergano 
indicazioni univoche e concordanti sulla mancanza dei requisiti 
richiesti.  
 7. Possono essere regolarizzate le difformità riscontrate nel corso 
dei controlli di cui al comma 2 riguardanti:  

a) ripartizione delle somme destinate alle opere strutturali e di 
quelle relative alle opere di finitura strettamente connesse;  
b) adozione di prezzi unitari non compresi nel prezzario cratere 
e/o privi della dovuta analisi;  

c) carenze negli elaborati tecnici del progetto, comunque tali da 
non pregiudicare la lettura progettuale complessiva;  
d) differenze tra misure del rilievo in sito e misure di progetto, ivi 
compreso il computo metrico tramite idonea campionatura nel limite 
del 20%.  
8. All'esito dei controlli di cui ai commi 5 e 6, gli Uffici speciali 
per la ricostruzione redigono apposito verbale. Qualora dal verbale 
risulti accertata almeno una delle difformità indicate al comma 7 
l'Ufficio speciale per la ricostruzione comunica al professionista 
incaricato, al soggetto beneficiario del contributo e al direttore dei 
lavori, mediante posta elettronica certificata, ovvero qualora non 
conosciuta mediante raccomandata a.r., l'esito del sopralluogo e le 
difformità riscontrate concedendo un termine non superiore a trenta 
giorni per la regolarizzazione. Nel corso del medesimo termine i lavori 





   

  205  

eventuali osservazioni formulate, esaminano la eventuale 
documentazione prodotta e concludono il procedimento avviato ai 
sensi del comma 10. La conclusione del procedimento avviene con 
l'adozione, entro il termine massimo di sei mesi dalla data del 
sorteggio e comunque non oltre diciotto mesi dall'erogazione del 
contributo, del provvedimento di revoca totale o parziale del 
contributo ovvero di archiviazione.  
12. La comunicazione dell'archiviazione del procedimento di 
revoca determina il riavvio dei lavori.  

13. I termini di cui al terzo periodo del comma 11 non si applicano 
qualora emerga che i provvedimenti di concessione del contributo 
siano stati adottati sulla base di false rappresentazioni dei fatti o di 
dichiarazioni sostitutive di certificazione o di notorietà o di ogni altro 
documento allegato alle istanze risultati falsi o mendaci. In tali ipotesi, 
ferma restando l'eventuale segnalazione agli organi competenti, si 
procede comunque, ove ne ricorrano i presupposti, alla revoca anche 
parziale del contributo e al recupero delle somme indebitamente 
erogate. 14. I presidenti di regione - vice commissari provvedono, con 
cadenza semestrale, ad inoltrare al Commissario straordinario una 
relazione riassuntiva contenente l'elenco delle pratiche oggetto di 
controllo e delle verifiche svolte corredata della relativa 
documentazione.  
15.  Con provvedimento del direttore, ciascun Ufficio speciale per 
la ricostruzione provvede a definire i criteri e le modalità organizzative 
per l'effettuazione delle verifiche di cui al presente articolo.  

 

 

Sezione II: Verifiche sui rimborsi erogati per l'attività di delocalizzazione temporanea delle attività produttive. 
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Art. 4 - Ambito di applicazione  

1. I presidenti di regione - vice commissari provvedono, 
nell'ambito dei territori interessati e per il tramite degli Uffici speciali 
per la ricostruzione, all'effettuazione delle verifiche di cui al 
successivo Art. 5, procedendo alla verifica dei presupposti per 
l'erogazione dei rimborsi per la delocalizzazione temporanea delle 
attività produttive.  
2. Le risultanze dell'attività di verifica di cui al presente titolo 
confluiscono nell'attività di rendicontazione afferente gli aiuti di Stato.  
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Art. 5 - Modalità di effettuazione delle verifiche  

1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione, ciascuno in relazione al 
territorio di rispettiva competenza, dispongono le verifiche di cui al 
precedente articolo, procedendo al sorteggio di un quantitativo, pari al 
20 per cento dei provvedimenti di rimborso concessi ai sensi delle 
ordinanze richiamate al precedente articolo.  
2. I sorteggi di cui al comma 1 sono effettuati mediante procedura 
informatica basata sulla generazione di una lista di numeri casuali 
della lunghezza pari alla approssimazione per intero superiore del 20 
per cento dei provvedimenti di rimborso. I verbali dei sorteggi sono 
trasmessi alla struttura commissariale e pubblicati sul sito istituzionale 
del Commissario straordinario.  
3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione provvedono alla 
verifica, accertando: a) l'effettiva perduranza dei presupposti per il 
rimborso; b) nei casi di delocalizzazione, la corrispondenza dell'opera 
provvisoria realizzata rispetto a quanto previsto nell'istanza di accesso 
al contributo; c) l'avvenuta rimozione della struttura provvisoria nei 
casi in cui sia cessata l'esigenza di delocalizzazione. Gli Uffici speciali 
provvedono, a seguito della verifica, a redigere apposito verbale.  
4. Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b) del comma precedente, 
l'Ufficio speciale provvede ad inviare al beneficiario apposita 
comunicazione di avvio del procedimento di revoca del contributo, in 
cui sono indicati i motivi accertati nella verifica. Nell'ipotesi di revoca 
del contributo disposta in relazione alla lettera b) e nel caso di cui alla 
lettera c) del precedente comma l'Ufficio speciale ordina la rimozione 
della struttura.  
5. La comunicazione di cui al precedente comma è trasmessa, 
ove possibile, mediante messaggio di posta elettronica certificata.  
6. Il destinatario della comunicazione di cui al comma 5 può 
formulare osservazioni entro il termine di dieci giorni dal ricevimento 
della comunicazione stessa. In ogni caso, i presidenti di regione - vice 
commissari adottano il provvedimento definitivo, di revoca totale o 
parziale del contributo ovvero di archiviazione, entro il termine di tre 
mesi dalla data del sorteggio e comunque non oltre nove mesi 
dall'erogazione del contributo.  
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Uffici speciali per la ricostruzione per i sopralluoghi e le ispezioni 
necessarie al fine di un effettivo controllo.  
4. Con provvedimento dirigenziale, si provvede a definire i 
criteri e le modalità organizzative per l'effettuazione delle verifiche di 
cui al presente Titolo III di competenza del Commissario 
straordinario.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione IV: Esito negativo dei controlli e attività di riscossione 
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Art. 7 - Revoca dei contributi e dei rimborsi e attività di 
riscossione  

1. Nel caso in cui all'esito delle verifiche disciplinate dal presente 
Capo, i Presidenti di Regione - Vice commissari o il Commissario 
straordinario accertino l'avvenuta concessione di un contributo o di un 
rimborso  non dovuto ovvero l'esecuzione di interventi difformi da 
quelli finanziati provvedono all'immediata revoca, anche parziale, del 
provvedimento e alla richiesta di restituzione delle somme 
eventualmente erogate e dei relativi interessi.  
2. Il provvedimento di cui al comma 1 è comunicato al 
beneficiario, anche, ove possibile, tramite posta elettronica certificata, 
con richiesta di provvedere all'integrale restituzione della somma 
capitale e degli interessi entro il termine di trenta giorni. Il 
Commissario straordinario può provvedere alla comunicazione di cui 
al comma 1 per il tramite degli Uffici speciali della ricostruzione, a cui 
sono trasmessi i provvedimenti di revoca disposti all'esito delle 
verifiche.  
3. I presidenti di regione - vice commissari o il Commissario 
straordinario possono, in relazione ai provvedimenti di cui al comma 
1, disporre, su richiesta dell'interessato da effettuarsi entro trenta giorni 
dal ricevimento della richiesta di cui al comma 2, la rateizzazione del 
pagamento della somma capitale e dei relativi interessi. A tal fine, si 
tiene conto delle condizioni economiche del richiedente anche in 
relazione all'entità del contributo o del rimborso oggetto della richiesta 
di ripetizione, disponendo, in caso di accoglimento dell'istanza, che il 
pagamento avvenga secondo un numero di rate non superiori al 
numero di 24 e di importo non inferiore ad euro 100,00. In ogni caso, 
il debito può essere estinto in qualsiasi momento mediante un unico 
pagamento. Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine 
fissato dai presidenti di regione o dal commissario straordinario ai 
sensi del secondo periodo del presente comma, l'obbligato è tenuto al 
pagamento del residuo ammontare dovuto in un'unica soluzione.  
4. Decorsi inutilmente i termini di cui ai commi 2 e 3, i Presidenti 
di Regione - Vice Commissari o il Commissario straordinario 
provvedono alla riscossione coattiva di quanto dovuto. Si applicano 
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per la riscossione coattiva le disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1972, n. 603 e  
s.m.i. Il Commissario straordinario può avvalersi degli Uffici speciali 
per la ricostruzione per gli adempimenti richiesti all'ente impositore 
dalle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 603 
del 1972.  
Al fine di regolare l'attività di riscossione coattiva delle somme 
indebitamente erogate, il Commissario straordinario provvede a 
stipulare un'apposita convenzione con l'Agenzia delle entrate 
Riscossione entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente 
Testo unico. 

Sezione V: Disposizioni finali 

Art. 8 - Disposizioni finanziarie  

1. Agli oneri economici derivanti dall'attuazione della presente 
Sezione si provvede con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle 
aree terremotate di cui all'Art. 4 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

  

 

 

 

 

 

 

 

CAPO VII: La disciplina delle conferenze di servizi permanente e regionale 
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